
Scheda di dettaglio

FONDO INVESTIMENTI TOSCANA

Contributi a fondo perduto a favore della filiera del turismo

Finalità generale Al  fine  di  favorire  la  ripresa  dei  flussi  turistici  con  particolare  riguardo 
all'incoming di turisti, e di garantire la tenuta del sistema turistico, è prevista la 
concessione  di  un  sostegno ad  alcune  categorie  di  soggetti  particolarmente 
danneggiati  a  seguito  dell’epidemia  da  Covid-19  e  della  conseguente 
scomparsa del turismo e del business legato ai  congressi,  convegni  e fiere. 
Questi soggetti potranno rivestire un ruolo fondamentale nel garantire la tenuta 
del sistema e nel favorire il rilancio dell’offerta nel settore turistico in Toscana. 

Obiettivo operativo L'obiettivo  è  quello  di  sostenere  questo  particolare  segmento  delle  imprese 
della  filiera  del  turismo,   vale  a  dire  le  agenzie  di  viaggio,  le  guide  ed  il 
sistema dei collegamenti (taxi, NCC, noleggio bus, ...) per  favorire l’incoming 
di  turisti  all’interno  del  territorio  regionale,  attraverso  l’erogazione  di  un 
contributo a fondo perduto.

Territori interessati Intero territorio regionale toscano

Soggetti beneficiari 
Micro, piccole e medie imprese, così come definite dall’allegato I del Reg. 
(UE) n. 651/2014, nonché professionisti, aventi la sede principale o almeno 
un’unità locale ubicata nel territorio regionale, operanti nei settori di attività 
sotto specificati.

Criteri di selezione
Ai fini dell’ammissibilità, tutte le domande verranno valutate sulla base dei 
requisiti  di  ammissibilità  previsti  nelle  linee  guida  approvate  con  DGRT 
467/2018. 
Considerata la dimensione finanziaria dell’intervento e l’assenza di un progetto 
di investimento, non sarà verificata la capacità economico-finanziaria.

Settori ammissibili Sono ammissibili le domande presentate da imprese (e professionisti) operanti 
nei settori economici individuati dai seguenti codici Ateco Istat:

•79.1  -  ATTIVITÀ  DELLE  AGENZIE  DI  VIAGGIO  E  DEI  TOUR 
OPERATOR 
•79.90.20 - Attività delle guide e degli accompagnatori turistici 
•93.19.92 - Attività delle guide alpine 
•49.32 - Trasporto con taxi, noleggio di autovetture con conducente
•49.39.09 -  Altri trasporti terrestri di passeggeri nca

In considerazione della finalità di promozione dell’incoming turistico (e fatta 
eccezione per i richiedenti con codice ATECO 49.32 e 49.39.09 il cui ambito 
di  territoriale  di  operatività  si  ritiene  limitato  al  territorio  toscano), sarà 
verificato  che nel  periodo 1°  febbraio  2020-31 agosto  2020 il  fatturato  e  i 
corrispettivi  derivanti  da  attività  di  incoming rappresentino  almeno  1/3  del 



totale degli stessi. 

Tipologia  ed  entità 
dell’aiuto 

L’aiuto sarà concesso nella forma di contributo a fondo perduto.

Il  contributo  a  fondo  perduto  spetta  a condizione che l’ammontare del 
fatturato e dei corrispettivi  dal 1 maggio 2020 al 31 agosto  2020, sia inferiore 
ai  due  terzi  dell’ammontare del fatturato e dei corrispettivi  dal 1 maggio 
2019 al 31 agosto 2019.

L’agevolazione  è  calcolata  sulla  riduzione  di  fatturato  e  di  corrispettivi 
registrata,  applicando  le  seguenti  percentuali  e  nel  rispetto  delle  seguenti 
soglie:

- 20% per microimprese e professionisti, con contributo minimo di 1.000,00 
euro e massimo di 3.000,00 euro;

-15% per  tutte  le  altre  imprese,  con  contributo  minimo di  2.000,00 euro  e 
massimo di 4.000,00 euro.

Gli  aiuti  sono  assegnati  ai  sensi  della  Comunicazione  della  Commissione 
C(2020) 1863 del 19.03.2020 “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di 
Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19”.

Gli  aiuti  eventualmente  deliberati  oltre  il  periodo  di  validità  del  suddetto 
Quadro  temporaneo  (attualmente  con  scadenza  al  31/12/2020)  saranno 
concessi in conformità al regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione 
del  18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli  articoli  107 e  108 del 
trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti "de minimis".

Presentazione 
domanda di 
agevolazione  e 
istruttoria

La fase  della  presentazione della  domanda di  agevolazione sarà  gestita  sul 
portale di Sviluppo Toscana SpA che provvederà all'istruttoria delle domande 
secondo una procedura automatica a sportello.

L'istruttoria prende avvio dal giorno successivo alla data di presentazione della 
domanda.

Erogazione Sulla  base  delle  informazioni  contenute  nella  domanda  di  agevolazione,  il 
contributo a fondo perduto è corrisposto  da Sviluppo Toscana Spa in unica 
soluzione mediante  accreditamento  diretto  sul  conto  corrente bancario o 
postale intestato al soggetto beneficiario. 

L’erogazione viene effettuata  alla  conclusione dell’istruttoria di  ammissione 
della domanda di agevolazione.

Quadro finanziario Al fine di anticipare l’attuazione della misura si utilizzeranno risorse regionali 
pari ad Euro 1 milione stanziate dal Consiglio regionale nella seduta del 30 
luglio 2020 che ha approvato la legge di assestamento e seconda variazione al 
bilancio di  previsione 2020 stanziando risorse regionali aggiuntive anche per 
il  finanziamento in anticipazione della misura 3.1.1 a3) “Aiuti finalizzati al 
contenimento e al contrasto dell’emergenza epidemiologica COVID-19” del 
POR. Tali risorse saranno integrate, fino alla concorrenza dell’importo di euro 
5 milioni, a seguito dell’approvazione della modifica al POR FESR 2014-2020 
da parte della Commissione Europea.
La  ripartizione delle  suddette  risorse  tra  i  settori  economici  destinatari 
dell’intervento sarà effettuata in base alla seguente percentuale:



•3 milioni di euro per le agenzie turistiche e le guide;
•2 milioni di euro per i tassisti, i NCC, noleggio bus turistici ed altre attività di 
trasporto terrestre.


